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condusse ad assodare la superiorità degli impianti privati, abbiano scelto 
i migliori, ed esclama: » Se tutti gli impianti privati fossero stati posti 
a raffronto di tutti gli impianti municipali, si sarebbe giunti a risultati 
affatto diversi ».

A parte l'assurdità e impossibilità pratica di un simile confronto sin
tetico fra i 270 impianti municipali ed i 482 impianti privati, a parte 
ancora il carattere gratuito e quindi antiscientifico dell’asserzione del 
dott. Maltbie, è da osservare che l’Inchiesta americana ha scelto i mag
giori ed i più reputati impianti tanto fra quelli municipali come fra quelli 
privati, e che la designazione fu suggerita dal dott. Maltbie e dai fautori 
della municipalizzazione, ed accettata dai Commissari di diversa tendenza.

Infine pare a noi che un giudizio obbiettivo e concludente sui meriti 
rispettivi degli impianti pubblici e privati dovesse ricavarsi, a rigore 
di metodo scientifico, precisamente dal confronto dei più eccellenti esempi 
dei due sistemi, e non da una di quelle medie, care al grosso pubblico, 
ma che sono il vero mezzo di annegare i contorni della verità reale in 
un mare magnani di cifre, le quali colla vicendevole elisione sottrag
gono alla nostra conoscenza non solo le accidentalità o le singolarità 
degli enti contemplati nella media, ma gli stessi loro caratteri fonda- 
mentali e distintivi.

Del resto, i dati qui appresso commentano efficacemente le beneme
renze rispettive dell’iniziativa privata e di quella municipale (1).

Nel 1903, esistevano nel Regno Unito 1598 gasometri, dei quali 888 
autorizzati per legge speciale, in conformità alla legislazione sopra ricor
data. I 710 gasometri, pei quali non si era seguita la costosissima pro
cedura parlamentare, avevano un’esistenza di fatto, servivano località 
piccole o piccolissime ed erano proprietà di privati o di Compagnie- 
Invero questi gasometri extra-legem contavano in media 270 abbonati, 
contro una media di 4800 e 7700 abbonati riscontrata rispettivamente 
nei gasometri (delle Società e dei Municipi) autorizzati per leggi.

La produzione media annuale dei gasometri senza concessione legale 
era di piedi cubici 16.000.000 ; quella dei gasometri di compagnie auto
rizzate 200.000.000, quella infine dei gasometri municipali 218.000.000.

Queste cifre dimostrano quanto azzardata sia l’asserzione del dottor 
Maltbie, e come i gasometri municipali sfruttino soltanto i centri più 
popolosi e di sicuro reddito.

Il sig. Clark ha istituito (voi. i, pag. 344, 412-413), in base ai dati 
raccolti dalla Commissione, varii computi che analizzano i risultati delle

(1) The Gas World Year Bonk, 1904.
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